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Premessa

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere 
come segue:
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi;
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese.

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità 
istituzionali e agli obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della 
collettività e dei territori.
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 
dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica 
alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni 
pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da 
soddisfare.



Riferimenti normativi

L’art. 6 del d.l. 9 giugno 2021, n.80, contenente “Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, ha introdotto un nuovo 
strumento di programmazione, il PIAO, che assorbe una serie di piani e programmi già 
previsti dalla normativa e, in particolare: il Piano della performance, il Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, in 
un’ottica di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito 
del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all’attuazione del PNRR.
L’adozione del Piano integrato di attività e di organizzazione (cd. PIAO), di durata 
triennale, con aggiornamento annuale, è obbligatoria per le pubbliche amministrazioni 
con più di cinquanta dipendenti; per le amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti sono previste delle modalità semplificate di adozione del piano.

Il PIAO, aggiornato annualmente, definisce (nell’elencazione delle norme, e relativi 
adempimenti, vengono individuati i Piani e gli atti che confluiscono nel PIAO):
«a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al 
lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione 
secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo 
sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento culturale 
e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera del 
personale;
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di 
cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di 
reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle 
progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine 
dell’esperienza professionale maturata e dell’accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste 
in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 
corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 
adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;
e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la 
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 
automatizzati;
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 
digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;



g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi».
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro 
normativo di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee 
Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e 
trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché 
sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione.

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti tenute all’adozione del PIAO lo 
predispongono limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. Ai sensi 
dell’art.6 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, per le attività di cui 
all’art.3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, si effettua 
l’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 
considerando, ai sensi dell’art.1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 
rischio corruttivo, quelle relative a:
a) autorizzazione/concessione;
b) contratti pubblici;
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;
d) concorsi e prove selettive;
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 
corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 
rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore 
pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 
dei monitoraggi effettuati nel triennio.
Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale 
alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, 
ha il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse 
azioni contenute nei singoli Piani.

Il Comune di Portico di Caserta, avendo meno di 50 dipendenti, potrebbe 
beneficiare delle semplificazioni previste dalla normativa in materia di PIAO, 
consistenti rispetto alla sezione 2 “Valore pubblico, performance, anticorruzione”, nella 
non obbligatorietà delle sottosezioni 2.1 valore pubblico e 2.2 performance, 
nell’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in vigore 
del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione da inserire nella 
sottosezione 2.3, rispetto alla sezione 3 “Organizzazione e capitale umano”, nel 
compimento delle attività di cui all’art.4, comma



1, lett.a, b e c, n.2, del decreto (Dip. Funzione pubblica) del 30 giugno 2022, n.132 (v. 
art.6, commi 3 e 4, del citato decreto), nella non obbligatorietà della sezione 4 sul 
monitoraggio; tuttavia, si ritiene di procedere comunque alla predisposizione dei 
contenuti delle sottosezioni non obbligatorie, in quanto:

- la sottosezione 2.1 valore pubblico contiene l’individuazione dei miglioramenti in 
termini di benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, ecc. che 
l’amministrazione intende perseguire e della strategia da seguire a tale scopo, di 
fatto riprendendo parte di quanto già presente nella sezione strategica del DUP;

- rispetto alla sottosezione 2.2 performance, i plurimi pronunciamenti della Corte 
dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione 
Regionale per il Veneto, suggeriscono, anche al fine della successiva distribuzione 
della    retribuzione    di    risultato    ai    Responsabili/Dipendenti,    di    procedere 
ugualmente alla predisposizione della stessa;

- il nuovo PNA 2022, approvato il 17 gennaio 2023, si colloca in una fase storica 
complessa, di forti cambiamenti dovuti alle molte riforme connesse agli impegni 
assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per 
superare il periodo di crisi derivante dalla pandemia, oggi reso ancor più 
problematico dagli eventi bellici in corso nell’Europa dell’Est. L’ingente flusso di 
denaro a disposizione, da una parte, e le deroghe alla legislazione ordinaria 
introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti interventi, dall’altra, 
hanno richiesto il rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di 
efficaci presidi di prevenzione della corruzione per evitare che i risultati attesi con 
l’attuazione del PNRR siano vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza incidere 
sullo sforzo volto alla semplificazione e alla velocizzazione delle procedure 
amministrative. In quest’ottica, è stato amplificato, ad esempio, il legame tra 
anticorruzione e lotta al riciclaggio; nella predisposizione della sezione 
anticorruzione del PIAO, il RPCT ha tenuto conto del nuovo PNA 2022 e delle 
indicazioni dallo stesso fornite su come elaborare la sezione del PIAO 
sull’anticorruzione e sulla trasparenza in una logica di integrazione con le altre 
sezioni;

- il monitoraggio del PIAO (sezione 4) risulta funzionale alla chiusura del ciclo di 
pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, è necessario 
per l’erogazione degli istituti premianti e per la verifica del permanere delle 
condizioni di assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative, tali per cui si debba procedere 
all’aggiornamento anticipato della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”.



P.I.A.O.
Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2023-2025

SEZIONE 1
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione

Comune di Portico di Caserta
Indirizzo Piazza Rimembranza, 1
Recapito telefonico 0823 615728
Indirizzo sito internet http://www.comune.porticodicaserta.ce.it/
e-mail protocollo@comune.porticodicaserta.ce.it
PEC protocollo@pec.comune.porticodicaserta.ce.it
Codice fiscale/Partita IVA 80011550615 - 01702630615
Sindaco Giuseppe Oliviero
Numero abitanti 7.732

Superficie 1,91 Kmq

2.1 Valore pubblico

Sottosezione di
programmazione

Documento Unico di Programmazione 2023/25, di cui alla
deliberazione del Consiglio Comunale n. 25/2023 (cfr Sezione 
Strategica: missioni, programmi, obiettivi).

SEZIONE 2
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), del decreto 30 giugno 2022, n.132, questo
ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance 
management, di cui al Capo II del decreto legislativo n. 150/2009.
Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori
di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella 
relazione di cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo.
La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, come 
“il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, 
unità organizzativa, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la propria azione al 
raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione

2.2 Performance
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dei bisogni per i quali l’organizzazione è costituita”.
In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una 
determinata attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il 
risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale 
risultato è riconducibile e l’attività che viene posta in essere dal soggetto per 
raggiungere il risultato.
Gli obiettivi elaborati già ricalcano quanto richiesto, riprendendo le strategie di 
creazione di valore pubblico, in continuità con il DUP, ovvero che si enucleino:
• obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in 
materia in vigore);
• obiettivi di digitalizzazione;
• obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il 
Piano efficientamento ed il Nucleo concretezza;
• obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi
• obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione;
• obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere.

Ciascun obiettivo ha un peso del 33%.

AREA AMMINISTRATIVA

Responsabile: Oreste Laperuta
Obiettivo 1 Progetti PNRR: adeguamento sito

web
Attività -Adozione app io

-Adozione piattaforma Pago Pa
-Sito Web e sportello polifunzionale

Tempi 31 dicembre 2023
Indicatori Attuazione progetti

Obiettivo 2 Progetti PNRR: digitalizzazione
servizi comunali

Attività -Abilitazione al cloud
-Piattaforma digitale nazionale dati
-Adozione identità digitale SPID/CIE
-Piattaforma notifiche digitali

Tempi 31 dicembre 2023
Indicatori Attuazione progetti

Obiettivo 3 Procedure assunzionali
Attività  - Attivazione delle assunzioni previste nel   

fabbisogno annuale



Tempi 31 dicembre 2023
Indicatori Sottoscrizione dei contratti, previa

autorizzazione della Cosfel.

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

AREA TECNICO MANUTENTIVA, URBANISTICA ED EDILIZA

Responsabile: Carlo Antonio Piccirillo
Obiettivo 1 Cimitero

Attività Messa a regime software cimiteriale.
Tempi 31 dicembre 2023

Indicatori Implementazione ed utilizzo esclusivo
della procedura informatica per le 
pratiche cimiteriali.

Obiettivo 2 Illuminazione pubblica e dissesto
idrogeologico

Attività Candidatura di progetti per captazione di
finanziamenti.

Tempi 31 dicembre 2023
Indicatori Riqualificazione del servizio di p.i.

                      Responsabile: Onofrio Tartaglione (ad interim)
Obiettivo 1 Recupero morosita’ di più annualità

Attività -Invio a ruoli di IMU e TASI
-Accertamenti TARI 

Tempi 31 dicembre 2023
Indicatori Produzione atti

Obiettivo 2 Aggiornare la P.C.C.
Attività Regolarizzare definitivamente la

posizione dell’Ente sulla Piattaforma 
Crediti Commerciali

Tempi 31 dicembre 2023
Indicatori Riallineamento dati PCC

Obiettivo 3 Riduzione passività pregresse
Attività Pagamento debiti anni pregressi 

(successivi al dissesto)
Tempi 31 dicembre 2023

Indicatori Riduzione/azzeramento FGDC



Obiettivo 3 Sportello Unico Edilizia
Attività Attivazione del SUE - Servizio on line a

regime
Tempi 31 dicembre 2023

Indicatori Attivazione dello sportello e ricezione
100% delle pratiche in modalità 
telematica

AREA VIGILANZA / AMBIENTE

Responsabile:  VACANTE
Obiettivo 1 Implementazione del ciclo rifiuti

Attività Miglioramento del servizio della raccolta
differenziata.

Messa a regime delle compostiere di 
prossimità, in collaborazione con l’ufficio 
tecnico, e aumento della percentuale 
della raccolta differenziata.

Tempi 31 dicembre 2023
Indicatori Aumento raccolta differenziata almeno

del 5% rispetto al 2022.
Posizionamento e funzionamento delle 
compostiere e aumento del 5% rispetto 
al 2022.

TUTTE LE AREE

Responsabili: tutti

Obiettivo 4 Anticorruzione e Trasparenza

Attività In osservanza del nuovo PNA - Piano
Anticorruzione 2022, approvato con 
Delibera ANAC del 17.01.2023, 
collaborare col RPCT in particolare per 
quanto attiene a:

-Monitoraggio delle misure 
anticorruzione

- Pantouflage

- Conflitto di interessi

- Antiriciclaggio

Tempi 31 dicembre 2023



2.3 Rischi corruttivi e trasparenza

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023-2025, 
approvato con deliberazione di GC n. 22 del 31.03.2023

SEZIONE 3
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

NOTE
Programmazione 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Struttura organizzativa approvata con 
deliberazione di GC n. 35 del 
20.12.2017

Programmazione 
PIANO DELLE AZIONI POSITIVE

Approvato con deliberazione di GC 
n. 36 del 26.05.2023

Programmazione 
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
AGILE

Il Piano Organizzativo del Lavoro 
Agile 2023- 2025 sarà adottato dopo 
l’avvenuto espletamento delle 
procedure previste dal CCNL relativo 
al personale del comparto Funzioni 
Locali sottoscritto in data 
16.11.2022. 

Programmazione 
PIANO TRIENNALE DEI 
FABBISOGNI DI PERSONALE

Piano triennale del fabbisogno del 
personale 2023- 2025, approvato con 
deliberazione di GC n. 34 del 
26.05.2023

SEZIONE 4
MONITORAGGIO
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3, D.L. 9 
giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO) sarà effettuato:
- secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, c. 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, relativamente 
alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”;
- su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’art. 147, TUEL, relativamente alla Sezione 
“Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance.

Indicatori Compilare la scheda sul monitoraggio 
delle misure anticorruzione, almeno ogni 
sei mesi.

Partecipazione a audit specifici in materia 
di anticorruzione con il RPCT e gli altri 
responsabili.
Partecipazione    a     corsi     di 
prevenzione della corruzione


